
Si è svolta martedì 1 marzo l’Assemblea del Consorzio Sviluppo Pratacci 
che ha rinnovato le cariche sociali rilanciando il lavoro per il 

miglioramento complessivo della zona. 

PRATACCI, IL CONSORZIO 

RINNOVA LE CARICHE E RILANCIA LE PRIORITA’ 
L’Assemblea degli operatori ha confermato la massima fiducia nei 

confronti del Presidente Bidini e di tutto il Consiglio Direttivo che ora 
rilanciano nell’ottica della riqualificazione: “Rispetto dell’ambiente, 

gestione dei rifiuti, sicurezza e rilancio economico le priorità per l’area”.  
 
Continua senza sosta il lavoro del Consorzio Sviluppo Pratacci, l’organismo 
intersettoriale dell’area che riunisce gli operatori di commercio, industria e artigianato, 
che nel corso di un’assemblea partecipata che si è svolta martedì 1 marzo, ha 
rinnovato le cariche sociali del Consiglio di Amministrazione rilanciando le priorità per 
la riqualificazione della zona.  
 
Grande soddisfazione è stata espressa da Alberto Bidini, confermato Presidente del 
Consiglio di Amministrazione: “L’Assemblea ha espresso massima fiducia per 
l’operato svolto fin qui. Il Consorzio, grazie all’impegno di tutti gli operatori che 
in questi mesi hanno collaborato alacremente per il miglioramento complessivo 
della zona, ha saputo proporsi come interlocutore serio e fattivo nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale che dal canto suo ha cercato di fare tutto ciò 
che era in suo possesso per contribuire al miglioramento dell’area. Per il nostro 
Consorzio, nato per promuovere il rilancio di Pratacci, è la prova che abbiamo 
colpito nel segno iniziando un colloquio proficuo e serrato con 
l’Amministrazione”.  
 
“Ora però dobbiamo continuare a lavorare – afferma Bidini – a cominciare dal 
tema del rispetto dell’ambiente e del decoro urbano, che interessano da vicino 
tutte le attività presenti nella zona. Condividiamo l’esigenza di lavorare per il 
miglioramento complessivo dell’area, ma non possiamo accettare l’idea che in 
questi mesi non è stato fatto niente per rendere l’area decorosa”. 
 
Chiaro il riferimento alla gestione dei rifiuti e alle denunce riportate da alcuni organi di 
stampa rispetto al degrado dell’area. Ma come spiega Bidini sono state tante le azioni 
promosse dal Consorzio e i risultati ottenuti per il miglioramento ambientale dell’area: 
“In questi mesi abbiamo chiesto e ottenuto lo sgombero del parcheggio di via 
Edison da rottami molto ingombranti, abbiamo ottenuto che venisse pulito e 
sgomberato il sottopasso tra via Edison e via Giovanbattista Vico, e ci sono 
state moltissime rimozioni di veicoli abbandonati da tanto tempo in tutto il 
comparto”.  

 
E sulla gestione dei rifiuti tiene a sottolineare: “Voglio ribadire che i rifiuti che sono 
presenti nella zona e che contribuiscono sicuramente al degrado dell’area non 
sono prodotti solo dal comparto ma sono portati nell’area anche dall’esterno e 
di conseguenza non sono diretta emanazione delle tante attività presenti a 
Pratacci”.  
 
“Ben venga la collaborazione tra Aisa e Comune che da gennaio hanno 
concordato l’invio di ispettori su tutta la zona per monitorare che non vi siano 
situazioni di illegittimità – conferma Bidini - allo stesso tempo però chiediamo di 
avviare quanto prima una collaborazione tra gli operatori della zona e i 
responsabili dell’Aisa per una migliore gestione di tutto il sistema dei rifiuti e per 



una rivisitazione del meccanismo delle sanzioni che spesso penalizza gli 
operatori”.  
 
Per questo il Consorzio Sviluppo Pratacci ha già chiesto un incontro urgente con i 
responsabili dell’agenzia che gestisce i rifiuti per avviare quanto prima una 
collaborazione proficua in vista del miglioramento delle condizioni complessive di 
decoro urbano dell’area.  
 
“Le sanzioni - secondo Bidini - non possono essere la giustificazione per dire che 
non si poteva fare di più per risolvere il degrado dell’area. Le multe possono 
essere l’apice di un percorso di rivisitazione generale del sistema, che passa 
necessariamente da una collaborazione tra gli operatori di Pratacci e l’Aisa”.    
 
Ambiente e gestione dei rifiuti, sicurezza e rilancio economico di tutta l’area rimangono 
dunque le priorità per il Consorzio Pratacci che già da martedì è al lavoro per ottenere 
quanto prima risultati concreti per il miglioramento del comparto: “Il nostro obiettivo 
rimane quello dell’espletamento di tutte le attività preliminari e correlate alla 
riqualificazione, al miglioramento ed al mantenimento dell’area urbana 
denominata Pratacci con il fine di favorire e promuovere le attività delle singole 
imprese – conclude Bidini - il nostro Consorzio continuerà a fungere da collettore 
di singole esigenze da sottoporre all’attenzione degli organi competenti”. 
 


